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1. Introduzione 

La European Chemical Society (EuChemS) rappresenta le istanze di oltre 130.000 chimici europei 

appartenenti a 36 paesi e a 50 organizzazioni scientifiche europee, di cui 42 Società scientifiche 

nazionali e altre 8 organizzazioni che aderiscono ad EuChemS come “Supporting Member”. Con 

quest’ultima veste giuridica dal gennaio 2020 anche il CNR fa parte di questa organizzazione con 

diritto a un voto nell’Assemblea Generale. 

EuChemS è attivo dal 1970, inizialmente sotto il nome di FECS (Federazione delle Società Chimiche 

Europee). FECS è stata fondata il 3 luglio 1970 a Praga da 17 società membri dell'Europa orientale 

e occidentale. Nell'estate del 2018 sono stati adottati un nuovo nome, acronimo e logo: EuChemS, 

European Chemical Society. 

La missione della European Chemical Society (EuChemS)  è quella di stimolare a tutti i livelli la 

discussione scientifica fornendo ai chimici europei un’unica voce qualificata con cui confrontarsi 

autorevolmente con i decisori politici del nostro continente e con i rappresentanti della società civile 

e dell’industria europea su qualunque questione riguardante la chimica. Attraverso la promozione 

della chimica e fornendo consulenza scientifica ed esperta, EuChemS si propone di contribuire alla 

soluzione delle principali sfide sociali odierne.  

 

2. Attività significative per l’Italia e per il CNR svolte nel 2025 dall’Organismo di cui si è 

Rappresentante  

 

Nel 2025 EuChemS ha dato il proprio patrocinio a più di 40 eventi scientifici tenuti in Europa e che 

hanno trattato ad ampio raggio tutte le tematiche proprie delle Scienze Chimiche. In Italia, in 

particolare, sono state patrocinate 2 Scuole di formazione per giovani dottorandi e assegnisti: la 

“International School on Process Chemistry” di Gargnano e l’ “International Summer School on 

Organic Chemistry” di Gargnano. In aggiunta sono stati patrocinati 4 Convegni: il “BIO&CHEM – 

Sustainability and Innovation in Textile Chemistry di Milano, il “12th Asian European Symposium on 

Metal Mediated Organic Chemistry” di Bologna, la “5th European Conference of Physical Chemistry” 

di Pisa, il “20th European Symposium on Organic Reactivity”” di Padova. 

 

3. Attività svolte come Rappresentante nel 2024 all’interno dell’Organismo e indicazioni circa 

le ricadute sulla comunità scientifica nazionale  

Il rappresentante del CNR in seno ad EuChemS ha partecipato all’assemblea generale EuChemS 

che si è tenuta il 28 Ottobre a Poznań presso l’Università Adam Mickiewicz, Facoltà di Chimica. 
All’Assemblea era presente il 79% degli aventi diritto al voto. Durante l’assemblea è stato approvato 
il bilancio di Euchems e sono state presentate le candidature per i futuri Presidente e Tesoriere. Per 
la prima carica Wolfram Koch ha presentato la propria candidatura che è stata accettata 
all’unanimità. Per la carica di tesoriere si è presentato Hans Peter Lüthi che ha ricevuto 82 voti su 
85. Si sono anche svolte le elezioni dei membri dell’Executive Board di Euchems. Si sono ascoltate 
le candidature di Gianluca Maria Farinola, Sonsoles Martín-Santamaría, Gill Reid, Slavica Ražić,  e 



Anca Silvestru. I primi tre sono stati eletti dall’Assemblea e inizieranno il loro mandato a partire dal 
1 gennaio 2026 per tre anni. Sono state inoltre adottate alcune risoluzioni tra cui l’espulsione della 
Russian Council of Analytical Chemistry per non aver rinnovato la propria iscrizione negli ultimi anni 
nonostante ripetuti inviti. 

 

4. Valutazione della partecipazione alla Union in rapporto ai benefici e ai costi della 

membership  

EuChemS svolge un ruolo di collegamento tra tutte le società chimiche europee e la partecipazione 

del CNR all’interno dell’organizzazione garantisce l’integrazione dell’Ente nel consesso di chimici 

più significativo in Europa. D’altra parte è anche strategia del DSCTM l’apertura verso la comunità 

scientifica internazionale e la collaborazione con le Società Chimiche Europee ed in particolare con 

la Società Chimica Italiana (SCI), membro effettivo in EuChemS. In questo contesto la Presidenza 

di EuChemS che dal 2024 è stata affidata ad una italiana, la Prof. Angela Agostiano, potrà favorire 

ulteriormente la collaborazione e l’integrazione della comunità scientifica italiana, ed in particolare 

del CNR, all’interno di EuChemS. In aggiunta ben tre membri dell’Executive Board di Euchems sono 

italiani e questo aumenterà le opportunità di collaborazione. La presenza dell’Ente sarà quindi 

essenziale per cogliere tutte le occasioni di stretta condivisione che si presenteranno nel periodo di 

Presidenza Italiana. 

 

5. Valutazioni sulla partecipazione italiana con proposte per migliorare l’interesse e il 

coinvolgimento 

La valutazione generale sulla partecipazione del CNR alle attività di EuChemS è certamente positiva 

e, come spiegato sopra, assume una valenza strategica per la chimica del CNR soprattutto grazie 

alla guida italiana di EuChemS cha favorirà certamente una maggiore integrazione e collaborazione. 

In aggiunta il sottoscritto è stato nominato Delegato per la Divisione di Chimica ed Energia per il 

prossimo triennio e questo renderà più semplice l’integrazione in EuChemS del CNR nell’ambito del 

settore Energia. 

 

6. Esperti italiani con ruoli apicali nominati nell’ambito dell'Organismo o in Commissioni e 

Programmi correlati (di cui si è a conoscenza) 

L’Italia ha mantenuto anche nell’anno passato una presenza importante per qualità e quantità 

all’interno della European Chemical Society. Innanzitutto il ruolo di Presidente, come detto sopra, è 

affidato alla Prof.ssa Angela Agostiano, ordinario di chimica presso l’Università di Bari e già 

Presidente della Società Chimica Italiana (2017 – 2019). La Prof. Agostiano ha ricoperto ruoli 

importanti anche nel CNR essendo stata per diversi anni responsabile della sede secondaria barese 

dell’istituto per i Processi Chimico-Fisici (IPCF – CNR). Il Dr. Nicola Armaroli, Dirigente di ricerca 

dell’Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività (ISOF – CNR) di Bologna, pur essendo scaduto 

nel suo ruolo di membro eletto del Comitato Esecutivo, continuerà ad avere collaborazione in qualità 

di esperto sul settore delle Energie Rinnovabili. Come detto sopra, all’interno del Comitato Esecutivo 

sono la Dott.ssa Alexandra R. Albunia, Senior Group Expert in Innovazione e Tecnologia presso 

l’azienda Borealis, con più di 20 anni di esperienza nel settore della scienza dei polimeri ed il Prof. 

Francesco Peri, Professore ordinario di Chimica Organica presso l'Università degli Studi di Milano-

Bicocca. In aggiunta a partire dal gennaio del 2026, farà parte del Comitato Esecutivo anche il Prof. 

Gianluca Maria Farinola, Professore Ordinario di Chimica Organica presso l’Università degli Studi di 

Bari, Aldo Moro. 

Inoltre sono numerose le partecipazioni di chimici italiani nelle varie Divisioni e Gruppi di lavoro. Tra 

queste segnalo: Antonella Rossi (UNI Cagliari) in qualità di tesoriere della Divisione di Educazione 

Chimica, Maurizio Peruzzini (CNR, Firenze) in qualità di segretario della Divisione di Chimica ed 

Energia, Francesco Peri (UNI Milano Bicocca) in qualità di Presidente della Divisione di Chimica 

Biologica e Chimica per le Scienze della Vita, Roberto Gobetto (UNI Torino) in qualità di tesoriere 

della Divisione di Chimica Inorganica, Giovanni Marletta (UNI Catania) in qualità di Presidente della 



Divisione di Chimica Fisica. In aggiunta, in ogni Divisione è presente un delegato per l’Italia: Luigi 

Mondello (UNI Messina) per la Divisione di Chimica Analitica; Antonella Rossi (UNI Cagliari) per la 

Divisione di Educazione Chimica, Nicola Armaroli e Maurizio Peruzzini (CNR), Sandra Rondinini 

(UNI Milano) (che saranno sostituiti da Alessandro Mordini e Alessandro Minguzzi dal 2026) per la 

Divisione di Chimica ed Energia, Antonio Marcomini (UNI Venezia) per la Divisione Chimica per 

l’Ambiente; Jussara Amato (UNI Napoli) per la Divisione di Chimica Biologica e Chimica per le 

Scienze della Vita, Michele Pavone (UNI Napoli) e Marco De Vivo (IIT) per la Divisione di Chimica 

Computazionale e Teorica, Luigi Vaccaro (UNI Perugia) per la Divisione di Chimica Verde e 

Sostenibile, Marco Arlorio (UNI Alessandria), Gianni Galaverna (UNI Parma) per la Divisione di 

Chimica degli Alimenti, Vincenzo Schettino (UNI Firenze) per la Divisione di Storia della Chimica, 

Roberto Gobetto (UNI Torino) per la Divisione di Chimica Inorganica; Flavia Groppi (UNI Milano) per 

la Divisione di Chimica Nucleare e Radiochimica; Andrea Pace (UNI Palermo) per la Divisione di 

Chimica Organica; Alceo Maccioni (UNI Perugia) per la Divisione di Chimica Organometallica; 

Giovanni Marletta (UNI Catania) per la Divisione di Chimica-fisica; Salvatore Coluccia (UNI Torino) 

per la Divisione di Chimica dello Stato Solido e dei Materiali; Silvia Prati (UNI Bologna) per il Working 

Party sulla Chimica dei Beni Culturali, Luigi Campanella (UNI Roma) per il Working Party sull’Etica 

in Chimica; Francesco Delogu (UNI Cagliari) per il Working Party sulla Meccanochimica.  

 

7. Note (se necessario) 

 

 

8. Conclusioni 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene con piena convinzione che la partecipazione 

del CNR ad EuChemS sia altamente positiva. Pertanto, si raccomanda che venga mantenuta attiva 

l’adesione del nostro ente a questa importante organizzazione internazionale. 

 

 

 

Sesto Fiorentino, 11.06.2026 
       
       Dr. Alessandro Mordini 
 


